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IL PIANO PER L’INCLUSIONE DI ISTITUTO INDIVIDUA LE STRATEGIE INCLUSIVE PER
TUTTI GLI ALUNNI CON BES 

 
D. M. 27/12/2012 - C. M. n. 8 del 06/03/2013 - D. Lgs. n. 66/17 art. 8, integrato e

modificato dal D. Lgs. 96/19 

Il  presente  documento  è  frutto  di  un’analisi  delle  criticità  e  dei  punti  di  forza  degli  interventi di
inclusione scolastica operati nell’a.s. 2022/2023 e costituisce un’ipotesi globale di utilizzo delle risorse
specifiche per aumentare il livello di inclusività della scuola per l’a.s. 2023/2024. 
 

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumenti d’intervento per alunni con
bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, delinea e precisa la
strategia inclusiva della scuola italiana,  al  fine di  realizzare il  diritto all’apprendimento per tutti gli
studenti in situazione di difficoltà, anche temporanea. La Direttiva ridefinisce e completa il tradizionale
approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di
intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali
(BES),  comprendente:  svantaggio  sociale  e  culturale,  disturbi  specifici  dell’apprendimento,  disturbi
evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura della lingua italiana perché
appartenenti a culture diverse. 
 

Normativa di riferimento: 
• Legge quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone disabili  •

D.P.R. n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21
della legge 15 marzo 1997, n. 59) 

• Art. del D.P.R. n. 394/99 (normativa riguardante il processo di accoglienza) 
• Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in  materia  di  disturbi  specifici  di  apprendimento in

ambito scolastico” 
• D.M.  12  luglio  2011  “Linee  guida  per  il  diritto  degli  alunni  con  disturbi  specifici  di

apprendimento” 
• Direttiva  Ministeriale  27  dicembre  2012  “Strumenti  di  intervento  per  alunni  con  bisogni

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” 



• Circolare Ministeriale 06 marzo 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi
speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica – indicazioni operative 

• Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 - Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni
educativi speciali (BES) 

• D. Lgs. 66/2017 
• D. Lgs. 96/2019 
• Decreto Interministeriale n. 182 29/12/2020 e Linee Guida 
• Decreto Interministeriale n. 182/2020 RIPORTATO IN VIGORE DOPO LA SENTENZA DEL 
• CONSIGLIO DI STATO 26/04/2022 

Il  Piano  Inclusione,  rivolto  agli  alunni  con  bisogni  educativi  speciali,  è  parte  integrante  del  PTOF
d’Istituto e si propone di: 

• Favorire  un  clima  di  accoglienza  e  inclusione  nei  confronti  dei  nuovi  studenti  e  delle  loro
famiglie, del nuovo personale scolastico. 

• Definire pratiche condivise tra scuola e famiglia. 
• Sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il percorso

di studi. 
• Favorire il successo scolastico e formativo, agevolando la piena inclusione sociale. 
• Adottare piani di formazione che prevedano l'utilizzo di metodologie didattiche creative; 
• Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed enti

territoriali coinvolti (comune, Asl, provincia, regione, enti di formazione, ...). 
• Definire buone pratiche comuni all'interno dell'Istituto; 
• Delineare percorsi realmente inclusivi, buone prassi e competenze diffuse. 

Come si evince dal PTOF, il nostro Istituto, avvalendosi di un’intensa e articolata progettualità, mira a
trasformare il proprio tessuto educativo, attraverso la promozione di: 

1. Culture  inclusive  :  costruendo  una  comunità  sicura  e  accogliente,  cooperativa  e  stimolante,
valorizzando  ciascun  individuo  ed  affermando  valori  inclusivi  condivisi  e  trasmessi  a  tutti:
personale della scuola, famiglia, alunni. 

2. Politiche inclusive  : creando una scuola in cui tutti i nuovi docenti e alunni sono accolti aiutati ed
ambientarsi e valorizzati; ponendo attenzione a manifestazioni di disagio ed attuando interventi
mirati, affinché gli alunni possano entrare in relazione positiva con la diversità in genere. 

3. Pratiche  inclusive  :  coordinando  l’apprendimento  e  progettando  le  attività  in  modo  da
rispondere  alle  diversità  dei  singoli  alunni;  pianificando  e  gestendo  in  modo  attento  la
compresenza, personalizzando i percorsi di apprendimento, ponendo un’attenzione particolare
ai tempi di ognuno. L’intento generale è dunque quello di attivare concrete pratiche educative,
che tengano conto delle  più aggiornate  teorie psico-pedagogiche e delle  recenti indicazioni
legislative regionali, nazionali e comunitarie, riguardanti l’inclusione. 



Scuola ISTITUTI REDENTORE, SECONDARIA DI SECONDO GRADO
a.s. 2022/2023

Piano Annuale per l’Inclusione

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità
A. Rilevazione dei BES presenti ( indicare il disagio

prevalente ) :
n°

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)

□ Minorati vista -

□ Minorati udito -

□ Psicofisici 1

□ Altro -

2. disturbi evolutivi specifici
□ DSA 20

□ ADHD/DOP -

□ Borderline cognitivo -

□ Altro -

3. svantaggio

□ Socio-economico -

□ Linguistico-culturale -

□ Disagio comportamentale/relazionale -

□ Altro
Totali 21

% su popolazione scolastica
N° PEI redatti dai GLO  1
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria          2

0
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria -

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì /
No

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

Sì

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

No

AEC Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

Sì



Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

No

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

No

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

No

Funzioni strumentali / coordinamento No
Referenti di Istituto Sì

Psicopedagogisti e affini esterni/interni Sì
Docenti tutor/mentor No

Altro: -
Altro: -



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì /
No

Coordinatori di classe e 
simili

Partecipazione a GLI Sì
Rapporti con famiglie Sì
Tutoraggio alunni No
Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva

Sì

Altro: -

Docenti con specifica 
formazione

Partecipazione a GLI Sì
Rapporti con famiglie Sì
Tutoraggio alunni Sì
Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva

Sì

Altro: -

Altri docenti

Partecipazione a GLO Sì
Rapporti con famiglie Sì
Tutoraggio alunni No
Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva

No

Altro: -

D. Coinvolgimento 
personale ATA

Assistenza alunni disabili No
Progetti di inclusione / laboratori integrati No
Coinvolgimento in progetti di inclusione No
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante No

Altro: -

E. Rapporti con servizi
sociosanitari territoriali
e istituzioni deputate 
alla
sicurezza. Rapporti 
con CTS / CTI

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati sulla disabilità No

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati su disagio e simili No

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità

Si

Procedure condivise di intervento su 
disagio
e simili

No

Progetti territoriali integrati No
Progetti integrati a livello di singola scuola No
Rapporti con CTS / CTI No
Altro: -

F. Rapporti con 
privato sociale e 
volontariato

Progetti territoriali integrati No
Progetti integrati a livello di singola scuola No
Progetti a livello di reti di scuole No

G. Formazione docenti Strategie e metodologie
educativo-didattiche / gestione della 
classe

No

Didattica speciale e progetti
educativo-didattici a prevalente tematica 
inclusiva

No

Didattica interculturale / italiano L2 No
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) Sì

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive,
sensoriali…)

Sì



Altro: Corso di formazione per il nuovo 
modello PEI (MIUR)

Sì



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo X
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento
degli insegnanti x

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

X

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative X

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi

X

Valorizzazione delle risorse esistenti X
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione X

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo

X

Altro:
Altro:
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici



Aspetti  organizzativi  e  gestionali
coinvolti  nel  cambiamento  inclusivo
(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle
pratiche di intervento, ecc.)

Nel  nostro  Istituto,  attraverso  la
collaborazione  e  il  proficuo  confronto,
l’impegno è quello di soddisfare i bisogni
di tutti gli alunni, utilizzando al meglio le
risorse strutturali e umane a disposizione.
Tra  le  finalità  educative  viene  posto
l’accento su:
- Promozione  del  benessere  per  la

costruzione di un clima relazionale
positivo  tra  alunni,  genitori  e
docenti  quale  canale  privilegiato
per la prevenzione del disagio.

- Integrazione  e  inclusione  per
predisporre  migliori  condizioni  di
accoglienza  e  per  progettare

percorsi
formativi

individualizzati rivolti a bambini con
disabilità.

Al fine di incrementare i livelli di inclusività
viene predisposta dall’Istituto la seguente
documentazione:
- Gli  alunni  con  disabilità  (Legge

104/1992)  sono accolti  dall’Istituto
da  docenti  specializzati,  dagli
assistenti  per  l’autonomia  alla
persona e dal  personale ATA.  La
scuola ha il  compito di  redigere il
PEI  (Piano  Educativo
Individualizzato  di  Inclusione
Scolastica).
Il PEI è elaborato e approvato dal
Gruppo  di  Lavoro  Operativo  per
l’Inclusione (articoli  2 e  3 del  D.l.
182/2020).

- Nel  caso  di  alunni  con  DSA-
Disturbi  Specifici  di
Apprendimento  (Legge
170/2010)  viene  redatto  un  PDP
(Piano Didattico Personalizzato) da
monitorare  nel  corso  dell’anno
scolastico  e  da  aggiornare  ogni
anno.  Nella  predisposizione  del
documento  è  fondamentale  il
coinvolgimento  della  famiglia  e
degli specialisti di riferimento.

- Nel  caso  di  alunni  con  Disturbi
Evolutivi  Specifici  (DM
12/12/2012;  CM  n  8  del
06/03/2013)  deficit  del  linguaggio;

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno



deficit  delle  abilità  non  verbali;
deficit nella coordinazione motoria;
deficit dell’attenzione e



La scuola:

Il Coordinatore Didattico:

GLO (Gruppo di lavoro 
Operativo per l’Inclusività):

iperattività;  funzionamento
cognitivo  limite;  disturbo  dello
spettro autistico lieve (qualora non
previsto  dalla  legge  104),  se  in
possesso  di  documentazione
clinica, si procederà alla redazione
di un PDP.

- Definisce una struttura di 
organizzazione e coordinamento 
degli interventi rivolti
alla disabilità e al disagio 
scolastico: il GLO (Gruppo di 
Lavoro per l’Inclusione);

- Sensibilizza la famiglia a diventare
parte  attiva,  a  contribuire  alla
realizzazione  di  un  progetto
educativo condiviso e la
sostiene  nell’accesso  ai  servizi
(ASST).

- Partecipa alle riunioni per 
l'Inclusività;

- È messo a conoscenza del 
percorso
scolastico di ogni alunno con 
Bisogni Educativi Speciali;

- Interviene direttamente nel caso in
cui si presentino particolari 
difficoltà nell’attuazione dei 
progetti;

- Favorisce  contatti  e
passaggio  di  informazioni
tra  scuola  e  agenzie
educative del territorio.

È  compito  del  GLO  elaborare  e
approvare il PEI (articoli 2 e 3 del
D.l.  182/2020),  i  PDP  e  il  PAI
(Piano Annuale per l’Inclusione). Il
GLO  è  composto  dal  team  dei
docenti  e  dai  docenti  di  sostegno
contitolari  e  presieduto  dal
Coordinatore Didattico o da un suo
delegato.  Partecipano  al  GLO  i
genitori dell’alunno con disabilità o
chi  ne  esercita  la  responsabilità
genitoriale,  le  figure  interne
all’istituzione scolastica (ATA) e gli
specialisti di riferimento.



L’  elaborazione  del  PEI  deve
rispettare le seguenti date:

- 30 novembre 2023: prima stesura.
- 15 febbraio 2024: verifica 

intermedia.
- 15 giugno 2024: verifica finale.

Il  GLO,  inoltre  ha  il  compito  di
redigere il PEI PROVVISORIO per
gli/le alunni/e:



▪ Che ricevono per la prima volta
la  certificazione  della
condizione di disabilità.

▪ Al  primo  ingresso  alla  scuola
primaria  di  alunni  con
certificazione di disabilità.

▪ Nel  passaggio  di  ordine
scolastico.

- Ha  il  compito  di  realizzare
pienamente  il  diritto
all’apprendimento per tutti gli
alunni in situazione di difficoltà .

- Rilevare gli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali presenti nella 
scuola.

- Raccogliere e 
documentare gli interventi
educativi-didattici.

- Rilevare il livello di inclusività 
della scuola.

Team docente:
Svolge un ruolo fondamentale per
l’individuazione  e  gestione  dei
bisogni educativi degli alunni della
classe, ossia:

- Rileva  e  riconosce  alunni  con
Bisogni  Educativi  Speciali  sulla
base di documentazione clinica;

- Collabora con la famiglia;
- Monitora l’efficacia degli  interventi

progettati;
- Condivide  il  Piano  di  Lavoro  con

l’insegnante di  sostegno e con le
varie figure che
collaborano all’interno della classe
(educatori).

La famiglia: - Informa il  Coordinatore Didattico e
i  docenti  di  classe,  o  viene
informata,  della  situazione
problematica.

- Partecipa agli incontri con la scuola.
- Condivide i contenuti del PEI/PDP,

all’interno del proprio ruolo e della
propria funzione.

Adozione di strategie di valutazione 
coerenti con prassi inclusive:

(O.M.  172/2010)  La  valutazione  degli
alunne  e  degli  alunni  con  disabilità
certificata  è  correlata  agli  obiettivi
individuati  nel  Piano  Educativo
Individualizzato  predisposto  ai  sensi  del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66.
La  nuova  normativa  prevede  una



maggiore  personalizzazione  della
valutazione  per  ogni  singolo  studente  a
maggior  ragione  per  gli  alunni  con
disabilità per i quali si dovrà attuare



Modalità valutative:

la  massima  flessibilità  per  descrivere  i
processi  e  gli  apprendimenti  in  base  a
quanto progettato nel PEI.

- Viene  attuata  una  sistematica
valutazione  delle  acquisizioni
conseguite dagli alunni;

- La valutazione  sarà  programmata
in itinere;

- Per  gli  alunni  accompagnati  da
certificazione ai sensi della Legge
104/92  sarà  redatto  il  PEI  (Piano
Educativo  Individualizzato  di
inclusione  scolastica)  di  durata
annuale.  Esso  costituisce  un
progetto globale di integrazione nel
quale  confluiscono  progetti
didattici, riabilitativi e sociali.

- Per gli alunni con DSA e altri BES
verrà  stilato  un  Piano  Didattico
Personalizzato (PDP) che prevede
percorsi  didattici  e  valutativi
personalizzati  e  il  ricorso  a
strumenti  compensativi  e  misure
dispensative.

Ruolo delle  famiglie  e della  comunità
nel dare supporto e nel partecipare alle
decisioni  che  riguardano
l’organizzazione  delle  attività
educative:

Nel corso dell’anno scolastico si 
prevedono incontri concordati con le 
famiglie per incrementare la

collaborazione ai fini 
del Progetto di vita di ciascun alunno e 
per il coinvolgimento nella redazione dei 
PDP e PEI. La famiglia rappresenta un 
punto di riferimento essenziale per la 
corretta inclusione scolastica dell’alunno 
con Bisogni Educativi Speciali.

Sviluppo  di  un  curricolo  attento  alle
diversità e alla promozione di percorsi
formativi inclusivi:

Sarà  adottata  una  didattica  per
competenze,  anziché  per  contenuti  ed
obiettivi,  che  miri  alla  promozione  di
percorsi formativi inclusivi.

Valorizzazione delle risorse esistenti: Le  risorse  saranno  assegnate  in  modo
tale  da  garantire  una  didattica  di
integrazione e di  inclusione per i  singoli
alunni  con  bisogni  educativi  speciali,
valorizzando  le  competenze  sia  dei
docenti  di  sostegno  sia  dei  docenti  di
classe.
A  tal  fine,  saranno  individuate  le
competenze  specifiche  di  ciascun
docente  per  l’attivazione  di  percorsi  per
l’integrazione di tutti gli alunni con Bisogni
Educativi Speciali.



Attenzione  dedicata  alle  fasi  di
transizione  che  scandiscono
l’ingresso  nel  sistema  scolastico,  la
continuità tra i diversi ordini di scuola
e il successivo inserimento lavorativo:

Progetto  di  continuità  con  la  scuola
dell’Infanzia/Scuola           Primaria;

scuola  Primaria/Scuola  Secondaria  di
Primo grado:
- Incontri sistematici tra i docenti dei due
ordini  di  scuola  per  lo  scambio  di
informazioni  in  merito  agli  alunni  e  alle
rispettive programmazioni didattiche.

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 20/06/2023 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 22/06/2023


	2022/2023

